
  
 
 

Prot.nr. 0909/ vvf 

 

Bologna, 21 Novembre 2023 
    

                                                                                    Al Comando Provinciale VVF di Bologna 

 C.a. Comandante dott. Ing. Calogero Turturici 

 

 

OGGETTO: Criticità applicativo SIPEC 
 

Egregio Comandante,  

 

da diversi mesi giungono alle scriventi segreterie provinciali, numerose 

segnalazioni circa la corretta gestione dell’applicativo Sipec e quindi il corretto 

allineamento delle posizioni dei singoli lavoratori e lavoratrici. 

 

             Nel dettaglio abbiamo riscontrato che, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 

a seguito del passaggio del lavoratore ad orario differenziato (quale può essere il passaggio 

a giornaliero settimanale), regolarmente comunicato con foglio di servizio, Odg, mail dal 

dipendente oppure a seguito di sostituzioni a Vergato, prestazioni straordinarie 

regolarmente autorizzate dal comando (addestramenti, seminari, esercitazioni), mancate 

timbrature, ecc,  il lavoratore si vede defalcate in banca ore (già dilapidata del pregresso 

che ad oggi non viene né concesso a recupero, né a pagamento) eccedenze che ad ogni 

buon conto NON VANNO SOTTRATTE MA IN ALCUNI CASI ADDIRITTURA 

LIQUIDATE. 

Vista questa mancanza di elaborazione del cartellino, chiediamo che via email 

venga fornita al dipendente l’elaborazione dei transiti, in modo da permettere di avere 

contezza del mese trascorso, dei transiti e delle famose eccedenze positive o negative e 

dell’eventuale accreditamento o decurtazione nella banca del tempo. Tutto questo per il 

personale operativo è totalmente disatteso. 

Il personale viene a conoscenza di questa elaborazione casualmente da un controllo 

della propria banca ore o da un controllo dell’elaborazione transiti nel Sipec.  

Attualmente non è più sostenibile che sia il personale che, a fronte di una anomalia 

a suo sfavore riscontrata a seguito di un controllo, debba andare all’Ufficio personale e 

giustificare l’orario svolto indicando agli operatori i riferimenti necessari a correggere le 

anomalie riscontrate.  

Chiediamo pertanto un incontro in modo da stabilire una strategia che possa far 

tornare alla normalità, un problema che, al comando di Bologna, non si è mai verificato e 

che rischia di far perdere tempo e soldi alle lavoratrici e lavoratori del Comando. 

Certi del suo interessamento rimaniamo a disposizione per qualsiasi richiesta di 

chiarimento.  

 

Restando in attesa di un urgente riscontro si porgono distinti saluti. 
 
 

CGIL CONFSAL UILPA           CISL        USB 
Piol Andaloro Meli Visani Bartolomei 

 


